
LETTERE E OPINIONI 

Un ricordo di Solari 
partigiano, azionista 
deluso e ottimista 

V I T T O R I O F O A 

F erino Solari è 
morto il 25 giu
gno a Udine all'e
tà di ottantotto 

" " • * • anni. Prima anco
ra della sua forte personalità 
politica e militare mi viene al
la memoria la sua Immagine 
umana, la sua fiducia nei gio
vani, la sua apertura verso II 
futuro, il suo amore per Bian
ca, la compagna della sua vi
ta. Nel bel libro sulla Resi
stenza, che egli ha dettato In 
un dialogo con tre giovani 
studiosi, si legge questa con
clusione: -Sono ottimista sul 
vostro luturo, mentre ovvia
mente non posso esserlo sul 
mio. Mia moglie ed lo parlia
mo sempre del mondo che 
ci circonda e ci troviamo 
d'accordo. Anche lei è accu
sata di giacobinismo perche 
6 impaziente di fronte alle 
convenzioni e alle ipocrisie. 
Ci consideriamo In transito 
su questo mondo, tanto che 
non faremo dare notizia del
la nostra scomparsa. Per 
questo guardiamo sempre 
avanti. Fate cosi anche voi, 
cari ragazzi, e se un giorno vi 
capiterà di sapere che non ci 
siamo più, bevete un "ta|ut 
all'avvenire», 

Fermo Solari è morto pro
prio cosi, nel silenzio, nel ri
fiuto di ogni relorica resi
stenziale e antifascista. Quel 
libro sulla Resistenza si inti
tola' «L'armonia discutìbile 
della Resistenza», Nello stes
so titolo vi « tutto l'animo po
lemico, dissacrante,, di Fer
mo, che e ceno II connotato 
principale della sua passione 
politica. GII storici ricorde
ranno di lui che (M autorevole 
capo militare nella Resisten
za, esponente di rilievo nel 
partito «l'azione, sempre uo
mo di sinistra Impegnato mo
ralmente senta riserve e al 
tempo stesso audace e fortu
nato Imprenditore. Non vi 
era contraddizione, Solari 
era fondamentalmente un 
uomo d'azione, risoluto, te
nace, persino puntigliosa. 
Non fu mai in preda a dubbi 
e incertezza, fu sempre capar 
ce di scelte che erano scelte 
di principio, scelte di campo. 

Da giovane aveva con osti
nazione lottato per uscire, e 
fare uscire la sua famiglia di 
origine, dalla ristrettezza e 
dalla mancanza di orizzonte 
della vita artigianale della na
tiva Camla, Studia, prese due 
lauree, lavoro In giro per il 
mondo, fece del quattrini e 
poi, nel 1941, decise di spen
dere tutte le sue energie e 
anche I suol soldi nella causa 
antifascista, Dopo avere In
vano temalo di staccare dal 
fascismo gli alti comandi mi
litari, trova nel partito d'azio
ne In via di formazione nel 
1042 la sede più propizia per 
le sue Iniziative, Fu allora, 
durante gli Intensissimi con
iali! che ebbe con tanta e 
tanta gente che avrebbe poi 
animalo la Resistenza, che 
Solari scrisse un breve agile 
libretta dal titolo significati
vo; «Per una democrazia so-
deliziata», pubblicato con lo 
pseudonimo di Mario Fremi, 
che era l'anagramma dell au
tore, La proposta si inseriva 
nella grande corrente liberal
socialista e poi azionista di 
una democrazia che non fos
se solo «formale» ma che 
esprimesse anche l'autogo
verna dei lavoratori nella ge
stione delle imprese e dell'e
conomia. 

Dopo l'8 settembre 1943, 
con l'occupazione militare 
tedesca, Solari si impegnò a 
fondo nell'organizzazione 
militare del partilo d'azione, 
nelle formazioni di Giustizia 

e Libertà, prima in Friuli, poi 
nel Veneto e infine presso il 
comando militare partigiano 
dell'Alta Italia. Quando Fer
ruccio Parri fu arrestato dai 
tedeschi Fermo Solari lu 
chiamato a sostituirlo come 
vicecomandante del Corpo 
volontari della libertà, accan
to a Luigi Longo che coman
dava le formazioni garibaldi
ne. 

Vale la pena di ricordare 
un episodio che Illumina la 
singolare personalità di Sola
ri. Si stava avvicinando 11 mo
mento dell'insurrezione po
polare e il generale Cadorna, 
comandante In capo del Cor
po volontari, propose di af
fiancare I comandi delle for
mazioni partigiane che si ac
cingevano a scendere com
battendo su Milano con uffi
ciali di cavalleria di sua fidu
cia, nel presupposto che le 
formazioni partigiane non 
avessero la capacità o la vo
lontà di mantenere l'ordine. 
Cadorna si proponeva di «di
sciplinare» la Resistenza, co
me se questa, fortemente po
liticizzala, non avesse in sé 
Stessa la regola della «sua» 
disciplinai Luigi Longo, se
condo Il suo costume, confu
tò con calma la proposta di 
Cadorna, Solari, col suo tem
peramento, con molta viva
cità, Allora Cadorna, usando 
una formula tipica dei consi
gli di guerra e quindi poco 
famigliare fra i partigiani, bat
té il pugno sul tavolo e disse: 
•Presiedo», volendo con ciò 
significare che la discussione 
era chiusa. Allora Solari, che 
gli era seduto vicino, escla
mò: -Tu presiedi un cazzo!.. 
(La parola era allora poco 
usata e Solari non l'usava 
mal). Ci (u un enorme scan
dalo. Privatamente Solari si 
lamentò che Longo non l'a
vesse poi difeso dagli attac
chi diffusi contro d ì lui. Ma 
Longo lo compensò in modo 
sostanziale. Pochi giorni do
po quella seduta del coman
do, Solari fu ferito e catturato 
dai fascisti in uno scontro a 
fuoco nelle strade di Milano. 
Giallisti e garibaldini entraro
no in competizione a chi arri
vava primo a liberarlo. Arri
varono primi i garibaldini 
con una operazione logisti
camente perfetta. 

F ermo Solari visse, 
come molti di 
noi, la fine del 
partito d'azione 

« • • n come una scon
fitta della Resistenza, come 
una restaurazione che nega
va i sogni di una democrazia 
più avanzata. Ne é testimo
nianza il suo libro sulla Resi
stenza, cosi amaro ma al 
tempo stesso ne é una smen
tita per la sua immensa cari
ca vitale e il suo humour. Egli 
entrò con noi nel partito so
cialista e ne fu attivo parla
mentare. Poi decise di lascia
re la politica e ridivenne Im-
{irenditore, portando su un 
elice plano industriale la tra

dizione artigianale di orologi 
della sua terra, la Carnia, in 
realtà Solari non lasciò mai la 
politica, la segui sempre co
me osservatore appassiona
to. Negli anni Settanta simpa
tizzò con la sinistra extrapar
lamentare inseguendo sem
pre la sua giovanile «demo
crazia socializzata». Negli ul
timi anni si impegnò in solide 
iniziative politico-cultural! 
nella causa palestinese, in
sieme con sua moglie Bian
ca. E con sua moglie Bianca, 
donna stupenda nella figura 
come nell'anima, ricordo 
questo amico di tanti e tanti 
anni. 

.« lJifendiamo la legge sull'aborto. 
E combattiamo la pratica selvaggia 
dell'inlanticidio come comune controllo delle 
nascite, tollerato da certi "moralisti"» 

Maternità e paternità responsabili 
ss> Cara Unità, scriviamo perché 
sentiamo II dovere di esprimere alcu
ne nostre considerazioni In merito al
la tanto discussa questione «aborto». 
Prendendo quale Interlocutore il mi
nistro Amato, laico e socialista, sap
piamo di rivolgerci a quella che si 
dice «mentalità comune», che espri
me paternallsticamente benevoli giu
dizi sul fenomeno «aborto», senza ca
pirne il senso, senza volerlo superare. 
Donai Caltin falsifica i dati e io fa per 
stretti motivi di propaganda al pro
prio partito: forse è più comprensibi
le. Amato invece vuole benevolmen
te insegnarci 11 rispetto per «la vita». 
Rispondiamo, Insieme ad Amato, a 
tutti 1 benpensanti a cui sta a cuore il 
problema. Se non ne parliamo più 
tanto spesso, è perché - ci sembra 
questa una doverosa precisazione -
siamo convinte che chi ha voluto a 
suo tempo capirci lo ha fallo, Degli 
altri francamente, abbiamo imparato 
a disinteressarci, anche perché in 
una società pluralistica c'è posto per 
tutti, per loro, per noi. E tanto basta. 

a) Abbiamo voluto una legge e sla

mo decise ancora oggi a difenderla 
perché, nell'insieme, é una buona 

b) Là dove è correttamente appli
cata e dove ci sono i consultori, gli 
aborti sono diminuiti. Se si vuole dav
vero diminuirli ancora, si faccia più 
Informazione sui contraccettivi e $ in
troduca l'educazione sessuale nelle 
scuole. Questo in sintesi. Il resto ci 
pare poco rilevante. 

Ma non si tratta solo di questo: vo
gliamo mettere in discussione i rap
porti interpersonali, di cui la sessua
lità sfa come idea sia come pratica, 
rappresenta uno dei momenti centra
li nella vita di coppia e più In generale 
della famiglia. Li vogliamo basati sul 
rispello reciproco della singola per
sona, uomo o donna che sia. Il rispet
to dell'altro è l'unico rispetto della 
vita che noi riconosciamo. La mater
nità e la paternità responsabili sono 
l'unica garanzia del possibile futuro 
rispetto alla vita del bambino. 

Ecco perché siamo noi donne -
che a volte con tanta angoscia arri
viamo all'aborto - ad accusare mini

stri, amministratori e tutti coloro che 
hanno il potere di decidere anche 
per noi, di avere coltivato e difeso 
una cultura di violenza dove i più de
boli devono pagare il prezzo più alto: 
rispetto a questa, abbiamo voluto af
fermare una superiore moralità, 
combattendo la pratica selvaggia e 
cruenta dell'aborto e dell'infanticidio 
come comune metodo di controlio 
delle nascite, tollerato per secoli dai 
•moralisti dei valori della vita», I quali 
continuano a giudicare senza mette
re mai sotto giudizio critico la loro 
sessualità invadente, appellandosi al 
«valori» solo per limitare l'autodeter
minazione della donna, 

Anche a proposito del progetto di 
legge regionale relativo a «Norme 
concementi la realizzazione dì politi
che di sostegno alle scelte di pro
creazione e agli impegni di cura ver
so i figli», abbiamo da esprimere 
quanto segue: 

a) la «scelta procreativa» è un 
aspetto importante della sessualità, 
ma non quello centrale. 

b) La contraccezione, pertanto, ha 
una valenza autonoma rispetto a tale 

scelta. 
e) La ricerca di una collaborazione 

col privato a sostegno di queste te
matiche ci porta a Tare una breve ri
flessione su un certo tipo di privato: 
intendiamo «I gruppi di accoglienza 
alla vita». Questi si sono sempre con
trapposti Ideologicamente all'appli
cazione della 194 e In generale alle 
tematiche consultoriali della sessuali
tà. GII spazi da loro richiesti, hanno 
come scopo l'affermazione delle lo
ro ideologie. 

Riteniamo che una serie di rifles
sioni e confronti, chiari e netti, sui 
consultori, sul terna della maternità 
ma soprattutto della sessualità in ge
nerale, sia importante. Un atteggia
mento laico, non Ideologico s'impo
ne a tutti per non restare impigliati in 
un discorso di retroguardia e conser
vatore, che, in mancanza di una 
scelta culturale forte, rischia di mi
nacciare quelle conquiste di libertà, 
di dignità, di parità delle donne, che, 
in ultima analisi, rappresentano un 
patrimonio di tutta la società civile. 

Lettera Rissala, Per il Circolo 
dell'Udì di Cento (Ferrara) 

La personalità 
di Togliatti e 
mass-media da 
tempi scelbiani 

• • Cara Unità, debbo con
fessarti che II polverone solle
vato in Italia negli ultimi mesi 
su Togliatti e I crimini di Stalin 
mi ha abbastanza disgustato. 
Ma come, Ira il 1967 e II 1984 
gli «Editori Riuniti» (casa edi
trice del Pel) avevano pubbli
cato otto volumonl di opere di 
Togliatti che abbracciavano 
l'Intero arco della sua vita po
litica, con tutte le sue luci e le 
sue ombre. GII scritti tra II 
1935 e il 1944, quelli cioè del 
periodo del Comlntern, furo
no stampati nel 1979, Eppure 
man mano che quei volumi ar
rivavano nelle librerie, nessu
no vi lece caso, se ne occupa
rono solo gli specialisti. 

Quasi dieci anni dopo ecco 
che Craxi e Martelli hanno 
avuto l'Illuminazione e al loro 
seguito tutta la stampa italia
na. A quasi un quarto di seco
lo dalla sua morte, sembra 
che uomini politici e mass-
media In Italia non abbiano 
nulla di più urgente da fare 
che scrivere di Togliatti, del 
suoi rapporti con Stalin e dei 
suoi legami con l'Unione So
vietica. Storici come Ernesto 
Ragionieri e Paolo Spriano -
per citare i nomi più illustri -
per tanti anni di che cosa si 
erano occupati, di Togliatti 
collezionista di farfalle? 

Non sono cosi ingenuo da 
sottovalutare gli obiettivi che 
la campagna sì propone. Per
mettimi tuttavia di fare due 
brevi considerazioni; la prima 
riguarda lo stato dell'Informa
zione in Italia e la seconda la 
personalità di Togliatti. Che 
dire dei mass-media? Credo 
che non ci sia altro da fare 
che constatare che mai forse 
in questo secondo dopoguer
ra, neppure nel perioda più 
buio dello scelbismo, si era 
realizzato un fronte cosi omo
geneo e compatto - anche se 
più smaliziato rispetto agli an
ni Cinquanta - con l'obiettivo 
di liberarsi una volta per sem
pre di quei rompiscatole di 

comunisti che. guarda un po', 
vorrebbero un'Italia più giu
sta, più solidale e più libera, In 
altre parole meno rampante e, 
perché no, meno infestata da 
politici ladri, 

Per quanto riguarda To
gliatti, inline, sono convinto 
che quando Ira qualche anno 
del polverone di oggi si sarà 
perduto anche II ricordo, di lui 
gli studiosi ricorderanno si I 
suoi trascorsi degli anni Tren
ta, cercando magari di appro
fondirne le motivazioni, ma 
prima di tutto valuteranno II 
suo capolavoro politico: aver 
portato in Italia ad accettare e 
a battersi per la Costituzione, 
cioè per la democrazia, masse 
di milioni di braccianti e di 
operai che per decenni, prima 
e dopo il fascismo, non aveva
no sognato altro che date l'as
salto allo Stato, uno Stato nel 
quale non si riconoscevano e 
che avevano sempre conside
rato nemico. Scusate se que
sto vi sembra poco, 

Roberto Cecca!. Milano 

ALTAN 

Quella bella 
idea di 
comprare 
un Parco 

Pio i/A FIAT 
VA tsewe, 
PlO" ci PAGA! 

6 ?J\) C( fA(SA, 
Più VA MAUE. 

sa* Aderiamo all'iniziativa 
«Compra un Parco» acquistan
done 10 metri quadrati e au
guriamo un risultato positivo 
ai compagni di Firenze. 
L, Gaggero, M. Bealo, L, Ros
ato, R. Vigo, A. Slcardl, G. 
Croia, G. Bealo, P. Ciocchi, 

Ugolini, Savona 

• • Condividiamo l'idea del 
•Compra un Parco» promos
sa in occasione della Festa 
nazionale de\V Unità 1988 e 
sottoscriviamo 500.000 lire. 

I l Comitato direttivo detta 
sezione Pel La Queree. Prato 

a » Sottoscriviamo 400.000 
lire per il Parco in ricordo del 
compagno Vasco Campatelli. 

I compagni Impegnali 
nella Festa dell'Unità 

di Lastra a Sigila. (Firenze) 

sa i Compro tre metri del 

Parco della Festa nazionale. 
E una bella idea. 
Ugo Del Vivo. Sinalunga (Slena) 

• s ì Un metro di parco in ri
cordo di mio marito Bruno. 

Certardo (Firenze) 

• s ì Diecimila lire per un par 
co che leghi maggiormente 
direzione e base del partito. 

Sabatini Uenrgo e 'fosca 
" ' ' i (Firenze) 

f 

La tv può 
sostituire 

(Troppa fantasia) 

• •Egreg io direttore, tempo 
fa mi è capitato di tornare in 
un'aula di università ed ho ri
visto la marea di studenti che 
tentavano di seguire la lezione 

tenuta venti metri più sotto dal 
docente. Una lezione dallo 
svolgimento alquanto'tormen-
tato, con ii»professore un po' 
impegnato a parlare al micro
fono di una formula e un po' a 
sviluppare schemi sulla lava
gna dandone spiegazione, 
senza però essere udito da al
cuno, avendo le spalle al mi
crofono. Improvvisi ripensa
menti lo costringono a can
cellare con la mano un po' di 
passaggi, ed anche gli studen
ti più volenteroso rinunciano 
agli appunti, confidando nel 
riascolto della registrazione 
fatta con i microregistratori 
che ormai sono il vero block-
notes delle nuove leve., 

L'uomo ha sconfitto la tu
bercolosi, ha costruito la 
bomba atomica, è andato sul
la luna, ma per quel che ri
guarda le tecniche di insegna
mento di passi in avanti ne ha 
latto ben pochi. Questa consi
derazione di per sé alquanto 
sconsolante, sì permea di rab
bia al pensiero che è disponi
bile il supporto per l'insegna
mento più efficiente, comodo 
ed economico che l'uomo ab

bia mai inventato: la televisio
ne. Fate un piccolo sforzo di 
fantasia: provate ad immagi
nare una rete televisiva univer
sitaria che trasmette 24 ore su 
24 registrazioni di lezioni di 
ogni facoltà, lezioni non tenu
te da assistenti che improvvi
sano e spiegano a braccio, ma 
dal migliore docente universi
tario di quella specifica mate
ria, che può preparare la spie
gazione a tavolino verificando 
ogni parola ed ogni schema, 
immaginate io studente che 
invece di soccombere ad ore 
di viaggio, di fila, di confusio
ne, può vedere e rivedere 0 
videoregistratori non sono 
certo più un lusso) la lezione a 
casa propria, spostandosi so
lamente per assistere alle le
zioni in laboratorio. 

Noi che ci preoccupiamo 
della spaventosa capacità di 
accentrare l'attenzione, tipica 
del mezzo televisivo, non pen
siamo che se olire le infinite 
puntate dì telenovelas delle 
quali la donna media ricorda 
I'8u36 dei particolari e le parti
te di calcio commentate con 
l'analiticità dì un intervento 
chirurgico al cuore, venisse 

trasmessa un'ora di lezione di 
lingua inglese al giorno, tem
po tre anni una buona parte 
della popolazione potrebbe 
indicare dove è la stazione 
ferroviaria agli sventurati stra
nieri che vengono a visitare le 
nostre città. 

La Rai senza necessità di di
struggere alcun palinsesto, 
potrebbe utilizzare le 8 ore di 
non trasmissione notturna sul
le tre reti per dedicarle a Ira-
smissioni didattiche universi
tarie. 

Mastra GnippIcaL Bologna 

Le elette nel Pel 

Kr Silvia, 
arcerata 

nel Kentucky 

H Caro direttore, abbiamo 
letto sull' Unità del 20 luglio la 
lettera di Cosetta Degli Espo
sti di Bologna che sollecitava 
interventi a favore di Silvia Ba-
raldini, la cittadina italiana de
tenuta nel carcere di massima 
sicurezza di Lexington-Kentu
cky con una condanna* oltre 
40 anni di reclusione per reati 
vari connessi a fatti politici. 
Desideriamo informare la let
trice che su questo caso sia 
alla Camera del deputati sia al 
Senato I gruppi comunisti 
hanno presentalo diverse in
terrogazioni tese a conoscere 
sia l'effettiva condizione di 
detenzione della Baraldinl sia 
l'Intendimento del governo 
italiano per favorire la possibi
lità di espiazione della pena in 
Italia. 

Su questo secondo punto 
non c'è ancora arrivata alcuna 
risposta da parte dei ministeri 
competenti, mentre le notizie 
sulla condizione detentiva for
nite dal sottosegretario agli 
Esteri, sen. Susanna Agnelli, 
non corrispondono a quelle 
ben più gravi riportate da altre 
fonti di Informazione, a parti
re dallo stesso avvocato che 
assiste la Baraldlnì, Per questo 
è intenzione del Gruppo inter
parlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei (e già 
da tempo stiamo lavorando 
per tale fine) giungere alla for
mazione di una delegazione 
parlamentare che possa verifi
care direttamente la reale si
tuazione e dall'altra parte fa
vorire l'estradizione in Italia. 
Stiamo inoltre stabilendo con
tatti con le varie iniziative sor
te a sostegno della Baraldinl, 
a partire dal Comitato di soli
darietà costituitosi a Ferrara. 

e on. Elea* Mostaccili. Roma 

«(Facciamo 
Usano da 
simpatizzanti 
a militanti» 

• • Caro direttore, siamo al
cuni compagni dipendenti da 
alberghi e attività turistiche. In 

3iresti giorni abbiamo deciso 
i (are il salto da simpatizzanti 

a militanti comunisti sceglien
do di prendere la tessera del 
Pei. In un momento in cui il 
partito sta attraversando gros
se difficoltà elettorali ed orga
nizzative, In cui pia forte e 
subdolo si fa l'attacco nei no
stri confronti per portarci all'i
solamento ed alla inutilità del
la nostra presenza, riteniamo 
che non si possa stare alla fi
nestra. 

I lavoratori, i democratici, i 
laici, ancora henna bisogno di 
un partito come il nastro che 
faccia da base a qualsiasi solu
zione si possa prospettare per 

ridefìnire la strategia e io stru
mento organizzativo più ido
neo per fare avanzare le classi 
lavoratrici, la democrazia, la 
giustizia sociale. 

La nostra è stata una espe
rienza comune vissuta nel sin
dacato unitario di categorìa, 
ma riteniamo che oggi, più 
che mai, anche II partita co
munista abbia bisogno di svi
luppare strumenti nuovi atti a 
garantire più partecipazione 
di iscritti e di cittadini. Il lavo
ro di cosmi-ione che ci accin
giamo a fare per costituire una 
nuova Sezione di comunisti 
dipendenti dal settore turisti
co a Roma ci può permettere 
di contribuire a decidere la 
politica del settore nell'ambi
to della linea complessiva d i 
tutto il partito. 

e Franco Samoatl . Roma 

Difficile 
farsi pubblicare 
e difficile 
farsi pagare 

• • C a r a redazione, ho letto 
degli aspiranti scrittori che sì 
lamentano per le difficoltà d i 
venire pubblicati, A me è suc
cesso questa: mi hanno pub
blicata e non mi hanno paga-
Ut! 

Ho mandato un racconto 
ad una grande casa editrici; 
per ragazzi: mi è arrivata una 
lettera di elogio, con la pro
messa, poi mantenuta, di pub
blicare alcuni brani del mio la
voro su un libro di lettura per 
le scuole elementari, Dopo un 
po' ho scritto (2 anni la) per 
chiedere un compenso anche 
minimo per la mia opera. Non 
mi hanno nemmeno risposto. 

Viviana FlabJ. Bologna 

Quel programmi 
di «Italia Radio» 
a caratteri 
così piccoli 

s a Cara Unità, mi congratu
lo con i promotori della radio 
del Pei Italia Radio (meglio 
tardi che mai). Vorrei propor- « 
vi però di pubblicare I prò** A 
grammi più in grande e non su 
una microscòpica colonnina 
con caratteri più piccoli del 
Lotto e di pubblicare ogni 
giorno anche i programmi del 
giorno seguente. In questo 
modo al mattino, prima anco
ra di uscire per comperare 
l'Unità, potremmo sintoniz
zarci con la nostra radio, 

Gianni MarchL Centro 
Anziani San Vitale, Bologna 

4v> 

Maddalena 
colleziona 
cartoline 
illustrate 

• • C a r o direttore, mollo vor
rei corrispondere con ragazze 
e ragazzi italiani e perciò per 
favore pubblicare il mìo indi
rizzo nel vostro giornale. So
no ragazza polacca. Ho 16 an
ni. Colleziono le cartoline Illu
strate. 

Prabuty 42,07-210 Dlugosìodlo 
WoiOstroteka (Polonia) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la distribuzione dì alt- pressione chi ancora insista sull'Italia e sull'area 

mediterranea è in fase dì graduale attenuazione. Sì consolida invece un convogllamento di aria 
umida ed instabile di origina atlantica che per il momento Interessa te regioni settentrionali ma 
che nei giorni prossimi Interesserà anche le regioni dell'Italia centrate. La temperatura si 
mantiene piuttosto elevata e il caldo risulterà motto afoso per il contenuto di umidità nette 
masse d'aria in circolazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Durante il corso della giornata si potranno avere addensamenti nuvolosi associati 
a fenomeni temporaleschi in particolare in prossimità dei rilievi. Al Centro, al Sud e sulle isole 
tempo buono con prevalenza di cielo sereno e temperature elevate. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI : generalmente calmi. 
DOMANI : sulte regioni settentrionali a su quelle centrati tempo variabile con alternanza di 

annuvolamenti e schiarite. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolo
si associati a piovaschi o temporali specie in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. Per quanto riguarda il Meridione it tempo si manterrà sgombro da nubi e la 
temperatura sarà piuttosto elevata. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: al Nord e al Centro si avrà una leggera flessione delta temperatura 
mentre permarranno condizioni di variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose irregorlar-
mente distribuite e trotti accentuate ed associate a qualche episodio temporalesco a treni 
alternate a schiarite. Il Sud sarà invece interessato da tempo buono e caldo abbastanza 
sostenuto. 
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TEMPERATUIU IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

19 32 L'Aquila 
22 32 Roma Urbe 

Trieste 
20 31 Campobasso 
22 33 Bari 
22 31 Napoli 
21 28 Potenza 

Genova 
Bologna 
Firenze 20 36 Messina 

19 29 Palermo 

Ancona 19 30 Catania 

Perugia 20 33 Alghero 

Pescara 18 32 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

19 26 Londra 
22 34 Madrid 
16 30 Mosca 

Bruxelles 14 27 New York 

Copenaghen 16 19 Parigi 

Ginevra 11 35 Stoccolma 
14 21 Varsavia 

VENTO MAREMOSSO t"°°na 19 28 Vienna 

18 35 
22 31 Roma Fiumicino 19 32 

21 35 

22 27 S. Maria Letica 23 3 0 
23 35 Reggio Calabria 26 32 

26 3 0 
26 31 

21 34 

ItaliaRadlo 

Programmi 
di oggi 

Primo notiziario programmino
ne estiva ore 8,30. 
Ora 8,35 I giardini di campa-

8na di S. Rosai. 
re 9,00 Rassegna stampa. 

Ore 9,30 A cento anni dalla 
nascita di R. Chandlsr con Lau
ra Grimaldi. 
Ore 10,00 II fatto dalla saul-
mana: la vicenda Pìat/Fiom. 
Ore 11.00 Intervista a Riccar
do Coedante, 
Ore 11,30 Commenti al Co 
dal Pei con C. Folla, P. Passeri
ni, E. Roggi, M. Franco. 
Il Paeaa domanda. Il Pel rl-
aponda. Lunati* ZS luglio dalle 
ole 9,30 alle 10,30 Ilio ovatto 
con Claudio Petruccioli. Taieto-
nara lunaoT 06/6791412 -
6796339. 

• LOTTOI 
DEL2ILUQU0 1 H I 

Bari 
Cagliari 
Flrenza 
Qanova 

Palermo 
Roma 
Torino 

Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
al punti 12 
• I punti 11 
al punti 10 

16 » sa 7 1 3 1 
essa s i 34 aa 
10«0 17418 
61 39 tossa» 
•178 3 4818 
18 34 87 11 4 
28 72 81 63 U 
87 74 6 6348 
80 12 202986 
7966 47146 

L. 86.831,000 
L. 1.621.000 
L. 130.000 

10 l'Unità 

Domenica 
24 luglio 1988 
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